
COMUNE DI ROSOLINI 
(Prov. Siracusa) 

 

BANDO DI GARA 
(CODICE CIG: 4331137750) 

 

 

 Il Responsabile del V settore LL.PP. e Protezione Civile, in esecuzione della delibera della 

Giunta Comunale n.103 del 12/06/2012 e della propria Determina n. 73 del 24/07/2012 

indice la gara mediante procedura aperta di cui in oggetto, ai sensi dell’art. 143 del  D.Lgs. n. 

163/2006 e ss.mm.ii., secondo le condizioni indicate nel presente Bando di Gara. 

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI PER LA   

                    PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, LA REALIZZAZIONE, LA 

MANUTENZIONE E LA GESTIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI SUGLI 

IMMOBILI ED AREE DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI ROSOLINI CON 

POTENZA NOMINALE PARI A 2416,54 kWp CIRCA. 

 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) Stazione Appaltante: 
Denominazione: Comune di Rosolini (SR); 

Sede: via Roma n. 2; 

Cap: 96019; 

Tel.: 0931/500111, fax: 0931/850844 

Indirizzo internet: www.comune.rosolini.sr.it 

e-mail: 

Ufficio: Settore Lavori Pubblici 

 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) Oggetto della concessione:  
La concessione ha per oggetto la progettazione definitiva, esecutiva, la realizzazione, la 

manutenzione e la gestione di impianti fotovoltaici sugli immobili ed aree di proprietà del 

Comune di Rosolini secondo le specifiche meglio definite nel progetto preliminare allegato 

al bando. – Potenza nominale  pari a 2416,54 kWp circa. 

 

II.2) Luogo di esecuzione:  

Comune di Rosolini, immobili ed aree di proprietà del Comune. 

 



 

II.3) Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione aggiudicatrice: 

Concessione di lavori pubblici ai sensi dell’art. 143 del D.Lgs. e s.m.i. per la realizzazione e la 

gestione di un impianto fotovoltaico sugli immobili ed aree di proprietà comunale. 

 

II.4) Descrizione dell’appalto: 

  L'appalto riguarda l'affidamento con procedura aperta per la concessione dell’utilizzo di terreni di 

proprietà del Comune di Rosolini per la progettazione, realizzazione e gestione di impianti 

fotovoltaici per una potenza presunta di 2416,54 kWp circa così come indicato nel Disciplinare di 

gara, capitolato prestazionale e nel progetto preliminare. 

  La concessione decorre dalla data del verbale di consegna dei luoghi, e avrà durata di anni 20 

(venti) dalla data di entrata in funzione degli impianti ai fini dell’ottenimento dell’incentivo statale;  

II.4.1) Prestazione richiesta al concessionario: 

• Progettazione definitiva ed esecutiva; 

• Realizzazione dell’opera; 

• Gestione funzionale ed economica dell’opera per una durata massima di anni 20; 

  Il Concessionario dovrà altresì curare, a proprie spese, la gestione di tutte le pratiche necessarie al 

fine dell’ammissione del Concessionario, quale “Soggetto Responsabile”, alle tariffe incentivanti 

corrisposte dal GSE nonché compiere tutti gli adempimenti necessari per poter effettuare la vendita 

dell’energia al gestore della rete. In base a quanto contenuto nel quadro economico di massima del 

progetto preliminare, la concessione prevede che tutti i costi  (progettazione preliminare, 

progettazione definitiva, progettazione esecutiva, oneri per il R.U.P.,  collaboratore del R.U.P., 

oneri per pubblicazione bando, collaudo, realizzazione degli impianti con relativa gestione e 

manutenzione ordinaria e straordinaria, saranno totalmente a carico dell’affidatario.  

Sono, inoltre, espressamente a carico del Concessionario gli oneri ed incombenze per l’acquisizione 

di permessi, autorizzazioni, nulla-osta, concessioni varie, etc. da richiedere ad Enti, amministrazioni 

o privati per la realizzazione delle opere suddette, di cui al progetto proposto dall’offerente e, per la 

loro messa in esercizio (gestione). 

  Il Concessionario, in qualità di Soggetto Responsabile dell’impianto, finanzierà interamente 

l’investimento per la copertura del piano finanziario per la realizzazione, gestione e manutenzione 

delle opere (oltre che per lo smaltimento delle stesse al termine della concessione ed al ripristino dei 

luoghi se non concordato altrimenti con l’Amministrazione) accedendo direttamente alle tariffe 

incentivanti ed ai proventi derivanti dalla vendita dell’energia. 

Il Concessionario godrà dei benefici economici derivanti: 

- dalla vendita di energia prodotta per i 20 (venti) anni di attività degli impianti fotovoltaici al   

GSE - secondo gli scaglioni previsti per il c.d. Ritiro dedicato” dall’art. 7, c. 1, del AEEG n° 

280/2007 e s.m.i. o di altra modalità di vendita; 

- dalle tariffe incentivanti che il Gestore dei Servizi Elettrici GSE corrisponderà al 

Concessionario in qualità di “Soggetto Responsabile” dell’impianto fotovoltaico, previsti dal 

nuovo decreto “IV Conto energia” (DM 5 Maggio 2011), per l’energia prodotta. 

Tali importi sono da ritenere quale compenso omnicomprensivo di tasse, ritenute, eventuali 

imposte e quant’altro previsto dalle leggi vigenti, anche se non espressamente indicate nel presente 

atto, per la realizzazione di tutto l’intervento, ivi compresa la progettazione definitiva, esecutiva, 



realizzazione, gestione e manutenzione dell’impianto e quant’altro necessario al corretto 

funzionamento dello stesso, per l’intera durata della Concessione, all’espletamento di tutti gli 

adempimenti necessari per ottenere l’incentivo dal GSE e per immettere energia elettrica in rete per 

la vendita al GSE o ad altro acquirente abilitato e allo smaltimento dell’impianto stesso al termine 

della concessione con il ripristino dei luoghi. 

A nessun titolo il Concessionario richiederà al Comune somme aggiuntive per nessuna delle 

attività oggetto del presente bando e per nessuna attività finalizzata all’ottenimento della tariffa 

incentivante e all’immissione in rete dell’energia elettrica ed alla sua vendita. 

Fatto salvo quanto sopra riportato, il Comune non assume alcuna responsabilità in caso di mancata 

erogazione o sospensione del conto energia, dovute a modifiche legislative o a mancata produzione 

di energia. 

II.4.2) Controprestazione in favore del commissionario: 

A fronte della concessione dell’utilizzo dei terreni, il concessionario si obbliga a corrispondere a 

favore dell’Amministrazione Comunale di Rosolini il seguente importo: 

- Euro 180.000,00 (centoottantamila/00) oltre Iva, come quota fissa annuale da corrispondersi 

semestralmente, che sarà soggetta ad incremento in fase di offerta;  

Nel caso in cui vengono modificate, dal Ministro dello Sviluppo Economico, (quinto conto energia) le 

modalità di incentivazione per il fotovoltaico e gli impianti usufruiranno  di nuove tariffe incentivanti, 

l’Amministrazione potrà a suo insindacabile giudizio valutare le offerte in ribasso al  prezzo posto in 

gara. Sarà facoltà dell’Ente accettare la congruità dell’offerta. 

II.5) Quantitativo o entità dell’appalto:  

Con riferimento all’impianto individuato in sede di progettazione preliminare, il costo complessivo 

per la realizzazione dell’opera è pari ad € 5.367.441,65 così descritte: 

 
 Importo Lavori     €   4.551.911,64   di cui  Euro 96.500,00 oneri per la sicurezza  

 Spese tecniche       €      188.000,00   oltre ad Euro 48.579,20 per IVA+Inarcassa   

  

   

 

  €  455.191,16  Iva 10% 

   €    39.900,00  Progettazione Preliminare 

   €    10.310,00  Iva x spese tecniche + inarcassa 

   €    16.000,00  Pubblicazione bando 

   €    16.000,00  Pratiche Gse 

                 €    28.448,69    R.u.p.+ Supporto al Rup 
 

                                                                      €   565.849,85  Totale somme a disposizione 

 

    IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA:   €  5.367.441,65  

                  (COSTO COMPLESSIVO STIMATO) 

 

ULTERIORI SPECIFICAZIONI SONO CONTENUTE NEL PIANO FINANZIARIO 

ALLEGATO AL PROGETTO PRELIMINARE CHE DOVRA’ ESSERE PRESO A 

RIFERIMENTO DAGLI OFFERENTI PER REDIGERE IL PROPRIO PIANO 

ECONOMICO-FINANZIARIO DA PRESENTARE IN SEDE DI OFFERTA. 

 

 



SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO,                            

                        ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 
 

III.1) Condizioni relative all’appalto 

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 

In conformità all’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 la cauzione, pari al 2%  dell’importo 

dell’investimento, fatta salva l’applicazione dell’art. 75, comma 7, del Codice, valida per 180 giorni 

dalla data fissata per la presentazione delle offerte. 

La cauzione, può essere versata anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa, rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere: 

• ai sensi dell’art. 75, comma 4, del Codice, espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, 

a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

• ai sensi dello stesso articolo, comma 8, dovrà riportare, a pena di esclusione, l’impegno di un 

fideiussore a rilasciare cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’art.113 del 

Codice. 

• Per i danni alle opere è di Euro 1.000.000,00 (Un milione/00). Il massimale per l’assicurazione 

contro la responsabilità civile verso terzi è pari ad euro 500.000,00 (Cinquecentomila/00). 

L’aggiudicatario dovrà rilasciare costituire una garanzia definitiva, mediante fidejussione bancaria o 

polizza assicurativa secondo le vigenti disposizioni. 

La fidejussione potrà essere prestata in una delle modalità previste all’art. 113 D.Lgs. 163/2006 e 

dovrà obbligatoriamente essere redatta in conformità agli schemi di polizza tipo previsti 

dall’allegato del Decreto Ministeriale delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

L’aggiudicatario dovrà, altresì, ai sensi dell’art. 129 del Codice e dell’art. 103 del Regolamento, 

stipulare una polizza assicurativa al fine di tenere indenne l’amministrazione da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati, nonché per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino 

alla data di emissione del certificato di collaudo. 

III.1.2) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori, di 

fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto (se del caso): 

E’ facoltà delle imprese presentare offerta ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e avvalersi 

dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 con le modalità indicate nel Disciplinare di gara. 

 

III.2) Condizioni di partecipazione 

 

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione all’albo 

professionale: 

Sono ammessi alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 34, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

Fermo restando che la presente procedura è una concessione di lavori pubblici, per partecipare alla 

gara, i concorrenti devono comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006; 

b) Iscrizione nel Registro delle imprese, tenuto dalla CCIAA competente, per l’attività specifica 

dell’appalto. 



 La dimostrazione dei requisiti sub a) e b), s’intende raggiunta mediante autocertificazione, ai 

sensi del DPR n. 445/2000. Le dichiarazioni, pena esclusione, devono essere accompagnate da un 

documento valido del sottoscrittore in cui sia rilevabile chiaramente la data di scadenza. 

 

Per le imprese stabilite in altri Stati membri, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 38 e 39 

del Codice.  

 

Oltre alle imprese singole, è ammessa la partecipazione alla gara di imprese riunite in temporaneo 

raggruppamento (RTI), ai sensi dell’art. 37 del Codice, anche se non ancora costituiti, nonché di 

consorzi di imprese ai sensi dell’art. 34, comma 1, lett. b) e c) che forniscano all’atto della 

presentazione dell’offerta dichiarazione con l’indicazione delle imprese per cui il consorzio stesso 

concorre. Ai consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), si applicano le disposizioni di cui agli 

artt. 35, 36 e 37 del Codice. 

 

Non saranno ammesse imprese singole qualora partecipino contestualmente quali componenti di 

RTI o consorzi di imprese. 

 

I RTI ed i consorzi, a pena esclusione, devono specificare le parti di lavori e servizi che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

 

  III.2.2) Capacità economica e finanziaria – Capacità tecnica 

III.2.3) Concorrenti in possesso di attestazione SOA per progettazione e costruzione: 

 

I concorrenti in possesso di attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, per prestazione di 

progettazione e costruzione, devono presentare, ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. 163/2006, per i 

lavori che intendono eseguire direttamente, attestazione in corso di validità rilasciata dalle società di 

attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, nella categoria prevalente: 

 “OG9” – Impianti per la produzione di energia elettrica – (oppure “OS16” – Impianti per centrali 

di produzione energia elettrica) - classifica V. 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

OG01 class. III; 

OG11 class. III (oppure “OS30”);  

Le lavorazioni appartenenti nella categoria prevalente OG9 oppure OS16 possono essere 

subappaltate nei limiti di Legge (non superiore al 30%). 

Le lavorazioni rientranti nella categoria OG01 e OG11 oppure OS30, ai sensi dell’art. 37, comma 

11, del D.Lgs.163/2006, potranno essere affidate in subappalto, anche integralmente, ai sensi 

dell’art. 109 del D.P.R. n. 207/2010, a soggetti in possesso di adeguata qualificazione. 

Dall’attestazione SOA, dovrà risultare il possesso della certificazione di qualità aziendale (art. 3, 

c.1, lett. mm) D.P.R. 207/2010. 

 

I concorrenti, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. 207/2010, devono essere in possesso dei seguenti 

ulteriori requisiti : 

a) Fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla 

pubblicazione del bando non inferiore al dieci per cento dell’investimento previsto per 

l’intervento; 



b) Capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per l’intervento; 

c) Svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento per un 

importo medio non inferiore al cinque per cento dell’investimento previsto per l’intervento; 

d) Svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto 

dall’intervento per un importo medio pari ad almeno il due per cento dell’investimento 

previsto dall’intervento; 

  In alternativa ai requisiti previsti dal comma 1 lettere c) e d), del Regolamento, ai sensi dell’art. 

95, comma 2, il concessionario può incrementare i requisiti previsti dal medesimo comma, lettere 

a) e b), nella misura, fissata pari a due volte.  Il requisito previsto dal comma 1, lettera b), può 

essere dimostrato anche attraverso il patrimonio netto. 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 3, se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della 

concessione, deve essere in possesso esclusivamente degli ulteriori requisiti di cui al comma 1, 

lettere a), b), c) e d). 

  

Nel caso di RTI o consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del Codice, l’ attestazione SOA 

dovrà essere posseduta nella misura e secondo le modalità di cui all’art. 37 del Codice ed all’ art. 92 

del Regolamento. I requisiti di cui sub a) e b) dovranno essere posseduti nelle misure e nelle 

modalità previste dagli artt. 92 e 95 del Regolamento. I requisiti di cui sub c) e d) dovranno essere 

posseduti per intero da almeno una impresa raggruppata o, in caso di consorzio, da una delle 

imprese che svolgeranno il servizio di gestione. 

Il RTI, od il consorzio, nel suo complesso dovrà, comunque soddisfare i requisiti richiesti nella 

misura del 100%. Per la qualificazione dei consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del 

Codice, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 35-37 del Codice. 

 

Il possesso dei requisiti è provato, pena l’esclusione, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi 

del DPR 445/2000. 

Le dichiarazioni, pena l’esclusione, devono essere accompagnate da un documento valido del 

sottoscrittore in cui sia rilevabile chiaramente la data di scadenza. 

 

III.2.4) Concorrenti in possesso di attestazione SOA per la sola costruzione: 

I concorrenti, oltre ad essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 95 del D.P.R. 207/2010, 

come specificato al precedente punto, devono produrre, attestazione in corso di validità rilasciata 

dalle società di attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, che documenti il possesso della 

qualificazione, per la sola costruzione, nella categoria prevalente: 

 “OG9” – Impianti per la produzione di energia elettrica – (oppure “OS16” – Impianti per centrali 

di produzione energia elettrica) - classifica V. 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

OG01 class. III; 

OG11 class. III (oppure “OS30”); 

Le lavorazioni appartenenti nella categoria prevalente OG9 oppure OS16 possono essere 

subappaltate nei limiti di Legge (non superiore al 30%). 

Le lavorazioni rientranti nella categoria OG01 e OG11 (oppure OS30), ai sensi dell’art. 37, 

comma 11, del D.Lgs.163/2006, potranno essere affidate in subappalto, anche integralmente, ai 

sensi dell’art. 109 del D.P.R. n. 207/2010, a soggetti in possesso di adeguata qualificazione. 



Dall’attestazione SOA, dovrà risultare il possesso della certificazione di qualità aziendale (art. 3, 

c.1, lett. mm) D.P.R. 207/2010. 

In tal caso i concorrenti devono avvalersi o associarsi di/con uno dei soggetti di cui all’art. 90, c. 1 

lett. d), e), f), fbis), g), e h) del D.Lgs 163/06 e ss.mm.ii. 

 

 III.2.4.1) requisiti dei progettisti: 

   I progettisti dovranno essere iscritti ai relativi albi ed essere in possesso dei requisiti: 

- di cui agli artt. 38 e 39 del D.Lgs 163/06 e ss.mm.ii.,  

- di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. 

Inoltre, i concorrenti, pena esclusione, devono essere in possesso del requisito previsto  dall’art. 

263, comma 1, lett. a), b), c) e d), del D.P.R. n. 207/2010, e precisamente: 

• Aver realizzato un fatturato globale di cui all’ art. 252 del D.P.R. n. 207/2010, per un importo 

almeno pari a 3 (tre) volte l’importo a base di gara, come indicato all’art. II.5, (voce spese 

tecniche) del presente bando, pari quindi ad Euro 564.000,00 – valutato sui migliori cinque 

anni del decennio precedente alla data di pubblicazione del bando. 

• Espletamento negli ultimi dieci anni, ai sensi dell’ art. 252 del D.P.R. n. 207/2010, di lavori 

appartenenti alla classe e categoria dei lavori in oggetto, per un importo globale pari ad almeno 

2 (due) volte l’importo a base di gara, come indicato all’art. II.5, (Importo Lavori) del 

presente bando, pari quindi ad Euro 9.103.823,28; 

• Espletamento negli ultimi dieci anni, ai sensi dell’ art. 252 del D.P.R. n. 207/2010, di almeno 2 

(due) lavori appartenenti alla classe e categoria dei lavori in oggetto, per un importo ciascuno 

non inferiore al 40% dell’importo stimato dei lavori; 

• Numero medio annuo del personale tecnico (comprendente i soci attivi, i dipendenti ed i 

consulenti con contratto di collaborazione continuativa su base annua) pari a 4 (quattro) unità, 

valutato nei migliori tre anni dell’ultimo quinquennio. 

Per i raggruppamenti temporanei costituiti o costituendi, il mandatario capogruppo deve possedere 

il requisito nella misura non inferiore al 40,0%. La restante percentuale dovrà essere posseduta 

cumulativamente dal o dai mandanti, fermo restante che il raggruppamento nel suo complesso dovrà 

possedere il 100% dei requisiti medesimi. 

Il possesso dei requisiti è provato, pena l’esclusione, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi 

del DPR 445/2000. 

Le dichiarazioni, pena l’esclusione, devono essere accompagnate da un documento valido del 

sottoscrittore in cui sia rilevabile chiaramente la data di scadenza. 

 

Non è inoltre ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistono: 

a) Le cause di esclusione di cui all’art. 90, comma 8, del D.Lgs n. 163/2006 e di cui all’art. 38, 

del D.Lgs n. 163/2006; 

b) L’inesistenza dei requisiti di cui agli artt. 254 e 255 , del D.P.R. n. 207/2010, rispettivamente 

in caso di società di ingegneria o di società professionali; 

c) L’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui alla legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un 

convivente; 

d) Sentenze, ancorchè non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di 

appalto; 



e) Le sanzioni interdittive di cui al D.Lgs. n. 231/2001 e ss.mm.ii.; 

f) L’inosservanza delle norme della Legge n. 68/99 che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili; 

g) L’inesistenza di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001; 

h) L’inesistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri 

concorrenti partecipanti alla gara; 

i) Di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, 

circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli appalti; 

 

 

SEZIONE IV: PROCEDURE 

IV.1.1) Criteri di aggiudicazione: 
Le offerte presentate dalle imprese nel termine previsto e con le modalità indicate nel disciplinare 

saranno sottoposte all’esame della commissione di gara nominata per la valutazione degli elementi 

di seguito elencati e determinerà una graduatoria, assegnando un punteggio nei limiti massimi 

indicati: 

CRITERI TECNICI    Punti 60 di cui 
1.1 Qualità e tecnologica delle soluzioni progettuali offerte (in termini di affidabilità e durata dei 

moduli, rendimento di produzione, andamento della produzione nel tempo)                             20     

                                

1.2 Utilizzo di componenti riconducibili ad una produzione realizzata all’interno dell’Unione    

Europea                                                                                                                                        10 

 

 1.3  Livello qualitativo del piano economico finanziario sviluppato ad un livello superiore a 

      quello del progetto preliminare                                                                                                    20   

                                                                                                                                                                                    

1.4  Installazione di sistemi di telecontrollo a distanza e visualizzazione della produzione in tempo   

       tempo reale e delle emissioni evitate                                                                                          10 

 

CRITERI ECONOMICI     Punti 40 di cui 
2.1 Incremento % della quota fissa annuale                                                                                     40                                                                               

 

IV.1.2) Informazioni di carattere amministrativo: 

 L’aggiudicazione della presente concessione verrà effettuata mediante procedura aperta con il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo gli elementi di valutazione indicata 

nel disciplinate di gara. 

IV.1.3) Termine ultimo di presentazione delle candidature e indirizzo:  

Le offerte devono essere inviate al Comune di Rosolini – Ufficio protocollo - via Roma 2 – 96019 

Rosolini (SR), entro il termine perentorio del 13/09/2012 ore 13,00. 

 

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI 

V.1) Informazioni complementari: 

Il presente bando non vincola l’amministrazione aggiudicatrice, né all’espletamento della gara, né 

alla successiva aggiudicazione che, comunque, potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta 



valida, purché giudicata meritevole di accoglimento. L’amministrazione aggiudicatrice, a suo 

insindacabile giudizio, può decidere di non procedere all'aggiudicazione della concessione, dandone 

comunicazione agli offerenti. L’amministrazione aggiudicatrice si riserva espressamente la 

possibilità di annullare la gara o di modificarne o rinviarne i termini in qualsiasi momento e a suo 

insindacabile giudizio, senza che i candidati possano avanzare pretese di qualsiasi genere e natura. 

Nessun compenso spetta alle imprese concorrenti, anche se soccombenti, per lo studio e la 

compilazione delle offerte, i cui elaborati non saranno restituiti e resteranno di proprietà 

dell’amministrazione aggiudicatrice. 

Si precisa, inoltre, che: 

a) ogni concorrente rimane vincolato alla propria offerta per 180 (centottanta) giorni dalla data 

stabilita per la presentazione della stessa; 

b) il concessionario ha facoltà di costituire una società di progetto, ai sensi dell’art. 156 del Codice. 

c) i documenti da inserire nell’offerta sono specificati nel Disciplinare; 

d) la presa visione dei luoghi, con le modalità di cui al Disciplinare, è prevista a pena di esclusione; 

e) è obbligatorio, in sede di offerta, il versamento del contributo di €. 140,00 di cui alla delibera 

dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori Servizi e Forniture del 21/12/2011, da 

effettuarsi con le modalità indicate nella delibera medesima e secondo le istruzioni presenti sul sito: 

http://www.avcp.it., 

Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

1. online mediante carta di credito dei circuiti Visa, Mastercard, Diners, American Express. Per 

eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni a 

video oppure l’emanando manuale del servizio. 

A riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 

allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta 

potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti 

effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

2. in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 

punti vendita delle rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 

All’indirizzo http:// www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più 

vicino e te”; a partire dal 1° Maggio 2010 è stata attivata la voce “contributo AVCP” tra le categorie 

di servizio previste dalla ricerca. 

Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 

Si ricorda infine che, per eseguire il pagamento, indipendentemente dalle modalità di versamento 

utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi online, al “Servizio Riscossione” raggiungibile 

dalla homepage sul sito web dell’Autorità (www.avcp.it), sezione “Contributi in sede di gara” 
oppure sezione “Servizi”. 

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali 

rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore economico 

rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di 

credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica 

Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/03 si informa che i dati comunicati dagli offerenti saranno 

utilizzati solo per le finalità connesse all’espletamento della procedura di gara e saranno comunque 

trattati in modo tale da garantirne la riservatezza e la sicurezza. 

Il Responsabile del Procedimento è l’ingegnere Corrado Mingo. 

 
Il Responsabile del Procedimento   

                                                                                                                     Ing. Corrado Mingo 


